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Per comprenderne la natura è dunque fonda-
mentale fare riferimento al genere o alla ten-
denza cui appartiene e di cui è uno degli esem-
pi più interessanti e riusciti: il cosiddetto opéra 
lyrique o drame lyrique. Col Faust (1859) e ancor 
più col Roméo et Juliette (1867) di Gounod emer-
gono chiaramente i contorni di una nuova 
drammaturgia musicale che appunto attraver-
so, tra l’altro, il Werther di Massenet si com-
pirà/transustanzierà nel Pelléas et Mélisande di 
Debussy (1902). Non a caso quest’ultimo scris-
se nel 1901 dell’evidente in�uenza di Massenet 
sulla musica contemporanea francese, in�uen-
za non sempre riconosciuta «da chi molto 
gli deve» (così si legge nel volume intitola-
to Monsieur Croche). Benché il drame lyrique sia 
una risposta francese al Musikdrama wagneria-
no, va detto che la nuova tendenza «segna la 
de�nitiva scoperta d’uno stile di canto com-
pletamente francese» (così Fedele d’Amico e 
Rodolfo Celletti nella voce “Canto” della vec-
chia Enciclopedia dello spettacolo). Dunque, un 
drame lyrique è, a partire dagli anni 1860-1870, 
un tipo di opera che, se da un lato tradisce, ma 
a volte anche esibisce, l’in�uenza del model-
lo wagneriano, dall’altro contiene numerose e 
“francesissime” modalità di reazione ad esso. 

Certo, il potenziamento del discorso orche-
strale tramite l’utilizzo di una tecnica leitmo-
tivica, spesso declinata più in senso allusivo/
atmosferico che semantico/drammatico, è fon-
damentale, ma non dimentichiamo, per cita-
re anche i Portraits et souvenirs di Saint-Saëns, 
che «il Verbo del drame lyrique non è nell’orche-
stra e nemmeno nella parola, bensì nel canto». 
Un canto che rifugge sia la melodrammatici-
tà survoltata dello stile italiano sia il carattere 
epico-eroico dello stile wagneriano per coltiva-
re una dimensione più sublimata e interioriz-
zata. «Pas la couleur, rien que la nuance», per 
dirla con l’Art poétique di Verlaine. È signi�ca-
tivo che i momenti più sintomatici del canto 
lyrique siano gli acuti in pianissimo, come il do 
con corona sopra il rigo alla �ne della cavati-
na di Faust (“Salut! Demeure chaste et pure”) 
o l’omologo si acuto sfumato alla �ne di quel-
la di Roméo (“Ah! lève-toi, solei”). Nel Werther 
troviamo un’altra modalità di interiorizzazione 
dell’acme espressivo nei momenti-chiave della 
performance canora: un forte che implode in un 
pianissimo, uno slancio potenzialmente sten-
toreo che collassa su sé stesso per aprire uno 
spazio di intimità e di verità psicologica. Basti 
come esempio il celebre canto “ossianico” del 

Pur essendo un successo �n da subito internazionale (l’opera andò 
per la prima volta in scena, cantata in tedesco, al Teatro Imperiale  
di Vienna nel 1892 e venne rappresentata all’Opéra-Comique di 
Parigi solo l’anno successivo), il Werther di Massenet costituisce un 
punto di passaggio obbligato della tradizione operistica francese.

Emilio Sala

La genesi dell’opera

13Werther

In un’idilliaca casa di campagna nei 
pressi di una città tedesca di provincia 
vive l’ex Borgomastro con i suoi otto 
�gli. Da quando è morta la moglie,  
è la �glia maggiore, Charlotte,  
a occuparsi dei bambini e della casa. 
Charlotte è promessa sposa di Albert, 
uomo d’a©ari e amico di famiglia.  
Il matrimonio è previsto tra poche 
settimane. 

Atto primo
Siamo in luglio. Tutta la città si sta 
preparando per il ballo estivo che si 
terrà proprio oggi. Anche Charlotte, 
che di solito si dedica instancabilmente 
ai fratellini, parteciperà alla festa 
insieme agli amici. Si avvicina la sera: 
Charlotte si prepara a uscire, mentre  
a intrattenere i bambini e a metterli  
a letto al suo posto penserà sua sorella 
Sophie. Anche il padre, infatti, si  
è accordato per andare a bere un 
bicchiere di vino con i vicini, Schmidt 
e Johann. Charlotte attende gli amici 
che la accompagneranno al ballo: 
Werther, giunto da poco in città,  
e la coppia composta da Käthchen  
e Brühlmann, innamorati e �danzati 
da sette anni.
Sophie accoglie Werther, il primo ad 
arrivare: il giovane entra per la prima 
volta nella casa del Borgomastro e si 
sente avvolto da un’atmosfera magica, 
in quella sera d’estate, cui contribuiscono 
la natura, i bambini, già a luglio 
impegnati a preparare i canti natalizi, 
l’a©etto che unisce i fratelli e in�ne 
Charlotte stessa, che si congeda 
a©ettuosamente dai bambini. Alla 
�ne, i giovani si dirigono al ballo 
estivo, mentre il padre va con gli 
amici alla vicina osteria.

Quando è ormai quasi calata la notte, 
il �danzato di Charlotte, Albert, 
rientra senza preavviso da un viaggio 
di lavoro durato diversi mesi. Tocca  
a Sophie spiegargli che Charlotte si  
è presa la libertà di passare la serata 
con gli amici.
A notte inoltrata Werther accompagna 
a casa Charlotte. Prima di congedarsi, 
i due entrano in con�denza: la giovane 
racconta della morte prematura della 
madre e della responsabilità che si  
è assunta nei confronti dei fratelli  
e del padre. Werther è sopra©atto  
dai suoi sentimenti per la ragazza  
e le dichiara il suo amore. Charlotte 
gli promette che si rivedranno. 
Proprio in quell’attimo di tenerezza  
i due vengono sorpresi da Sophie,  
che in presenza di Werther informa 
Charlotte del ritorno di Albert. 
Charlotte è costretta a rivelargli che 
Albert è il suo promesso sposo: aveva 
giurato alla madre morente che lo 
avrebbe sposato, perché il matrimonio 
avrebbe messo economicamente  
al sicuro l’intera famiglia. Werther  
ne rimane sconvolto: che lei divenga  
la moglie di un altro, per lui non può 
signi�care che la morte.

Atto secondo
È il settembre dello stesso anno: Albert 
e Charlotte si sono ormai sposati. Una 
domenica mattina organizzano la festa 
per le nozze d’oro del pastore della 
chiesa locale e di sua moglie.
Werther osserva da lontano i preparativi 
per la festa, alla quale non è stato 
invitato. Albert appro�tta di un 
momento in cui la maggior parte  
degli invitati è ancora in chiesa  
per la funzione e lo prende da parte  
per chiedergli spiegazioni: sa che ha 
continuato a vedere Charlotte anche 
dopo quella sera di luglio ed esige  
da lui la promessa che questo 
rapporto non metterà in alcun modo  
a repentaglio l’armonia della coppia 
appena sposata. Werther risponde ad 
Albert quello che vuole sentirsi dire e 
gli tende la mano in segno di amicizia.
Sophie, che ha da tempo messo gli 
occhi su Werther, lo invita a unirsi  
al banchetto. Albert gli suggerisce  
di assecondare piuttosto le attenzioni 
di Sophie, in futuro.
Ma Werther non riesce più a tollerare 
la situazione so©ocante che lo costringe 
a mascherare i suoi sentimenti e decide 
seduta stante di abbandonare per 
sempre la città. Quando però 
all’improvviso gli si para davanti 
Charlotte, si rimangia in un attimo  
il suo proposito: anzi, è pronto  
a dichiararle di nuovo il suo amore.  
La situazione è molto pesante anche 
per Charlotte: consapevole del vincolo 
che la lega ad Albert, propone  
a Werther di smettere di vedersi per 
un po’ di tempo. Potranno tornare  
a incontrarsi a Natale. È in quel 
momento che Werther pensa per  
la prima volta di togliersi la vita. 

Christof Loy
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Quando poi Sophie lo avvicina  
e gli fa delle avances, il giovane  
ne è disgustato e dichiara che si 
allontanerà per sempre dalla città.
Albert ha assistito a tutta la scena  
ed è ormai certo che Werther ami sua 
moglie. Charlotte stessa ha quasi un 
mancamento quando viene a sapere 
che Werther ha lasciato la città di 
punto in bianco.

Atto terzo
Arriva il giorno di Natale dello stesso 
anno. Werther ha scritto a Charlotte 
lettere quotidiane dal suo “esilio”, 
come lo de�nisce lui, e lei è riuscita  
a tenerle nascoste al marito: da 
quando Werther se n’è andato,  
i suoi sentimenti per il giovane  
sono diventati ancora più forti.
Sophie, nel frattempo, l’ha sostituita 
nella cura dei fratelli. Anche lei  
si trova nella stessa condizione  
di Charlotte e so©re molto per la 
mancanza di Werther. Il pomeriggio 
di Natale va a trovare la sorella  
e le chiede se ha sue notizie. Charlotte 
rimane in silenzio. Le due sorelle si 
congedano in maniera insolitamente 
distaccata. Si avvicina la sera ed ecco 
che improvvisamente Charlotte si 
trova davanti Werther. Questi riesce  
a stento a controllarsi e le dichiara 
nuovamente il suo amore, 
pretendendo che anche lei faccia  
lo stesso. Ma Charlotte, in quel 
momento, non è in grado di ricambiarlo 
e lo invita a dimenticarla per sempre.
Werther desiste: per lui ormai c’è 
un’unica via d’uscita. Ed ecco che le 
cose precipitano: Albert rientra e trova 
la moglie completamente sconvolta; 
poco dopo riceve un messaggio  
di Werther che gli chiede di prestargli 
le pistole, dato che sta per partire  
per un lungo viaggio. Albert costringe 
Charlotte a consegnare le pistole  
e a lasciare poi che gli eventi facciano 
il loro corso.

Atto quarto
Werther si è sparato. Mentre sta  
per morire, Charlotte gli dichiara  
il suo amore. Per tutti gli altri, la vita 
in qualche modo andrà avanti.  
In lontananza si sentono i bambini 
che intonano i canti di Natale.

17Werther

I.
him, the young man is disgusted and 
swears to abandon the town forever.
Albert has been present throughout 
the scene and is now certain that 
Werther is in love with his wife. 
Charlotte herself almost faints when 
she is told that Werther has suddenly 
le³ the town.

Act III
Christmas Day comes. Every day, 
Werther has written to Charlotte from 
his “exile”, as he calls it, and she has 
managed to keep the letters hidden 
from her husband. Since Werther’s 
departure, her feelings for him have 
become even stronger.
Sophie, meanwhile, has replaced her 
in caring for the children. She, too, 
�nds herself in the same condition as 
Charlotte and misses Werther greatly. 
On the a³ernoon of Christmas Day, 
she goes to see her sister and asks her 
if she has any news of him. Charlotte 
remains silent. The two sisters bid 
each other goodbye in an unusually 
cold manner. The evening closes in 
and suddenly Charlotte �nds Werther 
before her. He can barely control 
himself and again tells her he loves 
her, demanding she do the same.  
But Charlotte cannot bring herself  
to declare her feelings and she invites 
him to forget her once and for all.
Werther does not insist: for him, there 
is only one way out. From here on, 
events come to a head: Albert returns 
and �nds his wife utterly distraught; 
shortly a³erwards, he receives a 
message from Werther asking him to 
lend him his pistols, as he is about to 
start on a long journey. Albert forces 
Charlotte to give up the pistols and 
allow events to take their course.

Act IV
Werther has shot himself. As he is dying, 
Charlotte declares that she loves him. 
For everyone else, life will somehow 
go on. In the distance, the children 
can be heard singing Christmas carols.

21 Werther

In an idyllic house in the country near 
a provincial German town lives the 
former Baili© with his eight children. 
Since the death of his wife, his eldest 
daughter, Charlotte, has taken care  
of the children and the house. 
Charlotte is engaged to Albert,  
a businessman and family friend.  
The wedding is only a few weeks away.

Act I
It is July. The whole town is preparing 
for the summer ball, planned for this 
very day. Charlotte, whose time is 
usually dedicated to tirelessly looking 
a³er her siblings, is going to the party 
with friends. The evening approaches: 
Charlotte is preparing to go out, while 
her sister, Sophie, takes her place in 
entertaining the children and putting 
them to bed. Her father has also 
agreed to have a glass of wine with  
his neighbours, Schmidt and Johann. 
Charlotte waits for her friends who 
will accompany her to the ball: Werther, 
a newcomer to the town, and Käthchen 
and Brühlmann, a couple in love  
and betrothed for seven years.
Sophie greets Werther, the �rst to 
arrive. The young man enters the 
Baili©’s home for the �rst time and 
senses a magical atmosphere on this 
summer evening: nature, the children 
who, although it is only July, are 
already practising Christmas carols, 
the a©ection that unites the siblings 
and �nally, Charlotte herself, who 
lovingly takes her leave of the children. 
The young people set out for the 
summer ball, while the Baili© goes  
to the nearby tavern.
Night has almost fallen when 
Charlotte’s �ancé, Albert, unexpectedly 

returns from a long business trip  
of some months. Sophie has to explain 
that Charlotte has taken the liberty  
of spending the evening with friends.
Late that night, Werther accompanies 
Charlotte home. Before saying 
goodnight, they exchange con�dences: 
the girl talks of the premature death 
of her mother and of the responsibility 
that she has assumed towards her 
siblings and father. Werther is overcome 
by his feelings for the girl and declares 
his love for her. Charlotte promises 
him they will meet again, but during 
this moment of tenderness, they are 
surprised by Sophie who, in Werther’s 
presence, informs Charlotte of 
Albert’s return. Charlotte is forced  
to reveal that Albert is her �ancé:  
she promised her dying mother that 
she would marry him to guarantee  
the whole family’s economic security. 
Werther is devastated: that she might 
become the wife of another can only 
mean death to him.

Act II
It is September of the same year: Albert 
and Charlotte are now married. One 
Sunday morning, they are organising 
celebrations for the Golden Wedding 
of the local pastor and his wife.
From a distance, Werther watches  
the preparations for the party, to 
which he has not been invited. Albert 
takes advantage of a moment when 
most of the guests are still at the 
church service and he takes him to 
one side to ask for an explanation:  
he knows that Werther has continued 
to see Charlotte since that evening  
in July and he demands Werther’s 
word that the relationship will not 
jeopardise the harmony between 
himself and his new wife. Werther 
tells Albert what he wants to hear  
and gives him his hand as a token  
of friendship.
Sophie, who has for some time had her 
eye on Werther, invites him to come  
to the banquet. Albert suggests he give 
heed to Sophie’s attentions in future.
Werther can no longer tolerate the 
su©ocating situation that forces him 
to hide his real feelings and he decides 
to leave the town forever. However, 
when Charlotte unexpectedly appears 
before him, he goes back on his 
proposition and is ready to declare  
his love for her once again. The 
situation is di·cult for Charlotte,  
too: conscious of the bond that ties 
her to Albert, she suggests that she 
and Werther should cease to see each 
other for a time. They can meet again 
at Christmas. This is the moment in 
which Werther considers taking his 
own life for the �rst time. When 
Sophie approaches him and �irts with 
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Quando poi Sophie lo avvicina 
e gli fa delle avances, il giovane 
ne è disgustato e dichiara che si 
allontanerà per sempre dalla città.
Albert ha assistito a tutta la scena 
ed è ormai certo che Werther ami sua 
moglie. Charlotte stessa ha quasi un 
mancamento quando viene a sapere 
che Werther ha lasciato la città di 
punto in bianco.

Atto terzo
Arriva il giorno di Natale dello stesso 
anno. Werther ha scritto a Charlotte 
lettere quotidiane dal suo “esilio”, 
come lo de�nisce lui, e lei è riuscita 
a tenerle nascoste al marito: da 
quando Werther se n’è andato, 
i suoi sentimenti per il giovane 
sono diventati ancora più forti.
Sophie, nel frattempo, l’ha sostituita 
nella cura dei fratelli. Anche lei 
si trova nella stessa condizione 
di Charlotte e so­re molto per la 
mancanza di Werther. Il pomeriggio 
di Natale va a trovare la sorella 
e le chiede se ha sue notizie. Charlotte 
rimane in silenzio. Le due sorelle si 
congedano in maniera insolitamente 
distaccata. Si avvicina la sera ed ecco 
che improvvisamente Charlotte si 
trova davanti Werther. Questi riesce 
a stento a controllarsi e le dichiara 
nuovamente il suo amore, 
pretendendo che anche lei faccia 
lo stesso. Ma Charlotte, in quel 
momento, non è in grado di ricambiarlo 
e lo invita a dimenticarla per sempre.
Werther desiste: per lui ormai c’è 
un’unica via d’uscita. Ed ecco che le 
cose precipitano: Albert rientra e trova 
la moglie completamente sconvolta; 
poco dopo riceve un messaggio 
di Werther che gli chiede di prestargli 
le pistole, dato che sta per partire 
per un lungo viaggio. Albert costringe 
Charlotte a consegnare le pistole 
e a lasciare poi che gli eventi facciano 
il loro corso.

Atto quarto
Werther si è sparato. Mentre sta 
per morire, Charlotte gli dichiara 
il suo amore. Per tutti gli altri, la vita 
in qualche modo andrà avanti. 
In lontananza si sentono i bambini 
che intonano i canti di Natale.
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